
15 ANNI DI FESTASAGGIA.  

Un World cafè per comporre un bilancio e riflettere sul futuro del 

progetto. 

 
PARTECIPANTI: Manola Valbonesi, 
Proloco Cetica, Castel San Niccolo 
AR; Franco Franceschini, La brigata 
di Raggiolo, Ortignano Raggiolo AR; 
Giacomo Navarra, Foresta Modello 
delle Montagne Fiorentine, FI; 
Fabiola proloco di Londa Fi; 
Leonardo Pisanelli, Proloco Corniolo, 
Santa Sofia FC; Tiziana Mucci, 
comune di Ortignano Raggiolo, AR; 
Andrea Giovannuzzi, Associazioni 
produttori Valteggina, Ortignano 
Raggiolo AR; Sirio Farini, Proloco 
Corezzo, Chiusi della Verna AR; 
Stephanie Jurs, Santa Sofia FC; 
Fabrizio Sirotti, Forli, FC; Polo 
Maroni, Slowfood Forli Cesena; 
Chiara Schiavo, Si parte dal Bosco, 
Biell; Alberto Domeniconi, Proloco 
Santa Sofia, FC; Andrea Rossi, 
Ecomuseo del Casentino, Union dei 
Comuni del Casentino, Poppi, AR. 
 
 
Premessa 
La simultanea partecipazione all’incontro sia di persone in presenza che da remoto, ha 
reso impossibile mettere in atto la formula del world cafè. Si è proceduto quindi ad 
analizzare i diversi focus, tre in tutto, raccogliendo le proposte e le riflessioni dei vari 
intervenuti. La presenza di persone esterne al progetto ( Fabrizio, Chiara, Stephanie) ha 
arricchito il confronto grazie all’innesto di punti di vista differenti e stimolanti. 
L’incontro si proponeva di tentare di comporre un bilancio sui 15 anni del progetto 
attraverso tre focus, in sintesi: i punti di forza, quelli di debolezza e i nuovi obiettivi da 
raggiungere per migliorare e consolidare il progetto. 
 
Rispetto al primo punto sono stati ribaditi i tre obiettivi di festasaggia ed è stato evidenziato 
come la loro complementarietà contribuisca a innescare atteggiamenti responsabili e 
virtuosi nell’organizzazione delle feste quali momenti importanti di socializzazione, 
veicolazione di contenuti ma anche di contributo alle micro-economie locali: 

- Valorizzazione e salvaguardia del patrimonio materiale e immateriale locale; 
- Utilizzo dei prodotti del territorio, stipula di patti con i produttori e celebrazione dei 

piatti locali; 
- Ridurre l’impatto ambientale (riduzione e differenziazione dei rifiuti) 

 
Emerge dal confronto che i principi di festasaggia caratterizzano ormai in maniera 
permanente le azioni delle diverse associazioni aderenti (circa 20). Rappresentano delle 
“linee guida” ormai irrinunciabili; 



Le attività del progetto hanno rappresentato la base anche per l’evoluzione verso nuove 
esperienze di sviluppo locale a partire dalle risorse endogene: es le coop di comunità. 
Festasaggia rappresenta inoltre: 

- uno strumento concreto per riallacciare legami con il territorio, per assicurare 
un’osmosi tra il tessuto produttivo e quello sociale che ha come effetto quello di 
riattivare il processo identitario 

- un’occasione di narrazione e ricongiunzione tra passato, presente e futuro (cibo, 
festa, lavoro, appartenenza) 

- una risposta alle sempre più manifeste esigenze e sensibilità dell’attualità: 
sostenibilità, salute, autenticità, benessere psico-fisico. 

 
Rispetto al punto due dedicato ai punti deboli, i costi di approvvigionamento dei prodotti 
locali possono rappresentare a prima vista una criticità che viene però subito fugata se si 
affronta il tema in termini di qualità e benefici di ritorno al territorio. 
Si rileva tuttavia la necessità di una maggiore promozione all’esterno (conoscenza del 
progetto e del calendario delle iniziative) e di una più efficace comunicazione all’interno 
delle feste (obiettivi e principi del progetto). 
Altra criticità è rappresentata dalla sovrapposizione di eventi all’interno del medesimo 
contesto territoriale anche se di difficile soluzione se non aderenti al circuito di festasaggia. 
 
Relativamente al punto tre è emerso come il consolidamento e lo sviluppo del progetto 

passi prima di tutto dalla soddisfazione dei fruitori, dalla capacità di fare rete, di 

coinvolgere sempre nuovi soggetti e di proporre iniziative innovative per incoraggiare la 

partecipazione e il ricambio generazionale. Di seguito alcuni dei punti emersi: 

-Consolidare il rapporto con le scuole. Fare in modo che il rapporto non sia episodico ma 

strutturato nell’ottica di patti educativi di comunità. Fare dei ragazzi gli ambasciatori del 

progetto anche all’interno delle feste con la raccolta di interviste o la produzione di brevi 

video (INSTAGRAM, CANVAS); 

-Trovare modalità per saggiare la soddisfazione dei fruitori delle feste. Un primo obiettivo 

da mettere in campo dal prossimo anno: esplicitare all’interno della festa il manifesto con i 

principi di Festasaggia e la presentazione dei produttori e di piatti in modo da stimolare 

atteggiamenti di verifica e monitoraggio sulla coerenza tra gli obiettivi e le proposte 

concrete; 

-Incoraggiare e incrementare ancora di più il gemellaggio tra feste di ambiti territoriali 

diversi come momenti di scambio, conoscenza reciproca e occasione per fare crescere la 

“comunità delle festesagge” verso la costituzione dell’associazione delle festesagge; 

-Qualificare la gestione dei rifiuti come componente strategica. Presidiare i raccoglitori 

della raccolta differenziata e fare percorsi di informazione/formazione;  

-Incoraggiare la fidelizzazione (dare delle premialità a chi contribuisce di più 

economicamente o a chi partecipa a più festesagge nello stesso anno); 

-Consolidare la rete dei diversi soggetti coinvolti. Proposta: distribuire annualmente degli 

attestati, anche sotto forma di semplici adesivi che evidenzino la collaborazione e la 

partecipazione al progetto da parte di produttori, artigiani, associazioni, ristoranti. 

 


